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Con il messaggio n° 682 del 16 febbraio u.s., l'INPS fornisce 
importanti chiarimenti operativi in riferimento alle nuove 
funzionalità implementate all'interno del Cassetto 
Previdenziale per i lavoratori agricoli autonomi. 
 
 

L'INPS, con il messaggio n° 682 del 16 febbraio 2016 in disamina, ha illustrato 

sia le modalità di accesso che il funzionamento dei servizi web dedicati ai 

lavoratori autonomi del settore agricolo. 

In primis, il nostro maggiore Istituto di Previdenza, nel richiamare il proprio 

messaggio n° 7381/2015, ricorda che i lavoratori oggetto del presente 

approfondimento sono esclusi dall'ambito di applicazione dell’art. 1 della L. n° 

12/1979 e, conseguentemente, qualunque soggetto può essere delegato a porre 

in essere adempimenti contributivi per tale tipologia di contribuente. 

I soggetti delegati dovranno richiedere l'apposito codice pin che gli consentirà di 

operare a seguito di esplicita delega. 

Caso 1: Delega diretta per i lavoratori autonomi iscritti alla gestione 

autonoma agricola. 

Gli iscritti alla gestione autonoma agricola, titolari dell'obbligo contributivo, 

possono delegare un altro soggetto al fine di porre in essere gli adempimenti nei 

confronti dell'Istituto. Dalla procedura “Gestione deleghe”, all'interno del 

“Cassetto previdenziale per autonomi agricoli”, rinvenibile nel consueto portale 

internet www.inps.it, “Servizi on line”, per “tipologia di utente” e poi “cittadino”, 

il titolare può sia delegare altro soggetto che visualizzare le deleghe attribuite. 
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Caso 2: delega indiretta per i soggetti ex lege n° 12/1979 e per i 

soggetti iscritti agli albi dei periti agrari e agrotecnici. 

I Professionisti saranno abilitati ad operare sulla base dell'interscambio di 

informazioni fra l'INPS e gli Ordini di riferimento. In tal modo, gli Intermediari 

potranno operare in nome e per conto del titolare sulla base della delega 

rilasciata per iscritto dallo stesso ed attivata telematicamente attraverso 

l'apposita procedura rinvenibile dal portale telematico alla voce “Deleghe 

indirette per artigiani, commercianti, committenti, associanti, professionisti e 

autonomi agricoli”. 

L'intermediario si impegnerà a conservare la delega, debitamente sottoscritta, 

unitamente a valida copia di un documento di identità del delegante. La delega 

sarà immediatamente attiva dopo la procedura di validazione. L'intermediario 

potrà anche attivare una subdelega. 

Caso 3: delega indiretta per coloro che non sono soggetti alla legge n° 

12/1979. 

Anche tali soggetti opereranno attraverso la funzione “deleghe indirette per 

artigiani, commercianti, committenti, associanti, professionisti e autonomi 

agricoli”. In tal caso, la delega dovrà essere sottoscritta ed inviata 

elettronicamente per la validazione che avverrà tramite Contact Center. Non 

sarà possibile gestire subdeleghe. 

Caso 4: delega indiretta per le Associazioni di categoria. 

Le Associazioni di categoria verranno abilitate in base all'interscambio con 

l'Istituto. L'accesso avverrà attraverso un'apposita funzionalità denominata 

“Agricoltura: gestione deleghe sindacali” ancora in via di implementazione. 

La delega dovrà essere stampata, firmata e conservata a cura del delegato. 

Subito dopo la validazione sarà possibile operare telematicamente e, 

eventualmente, abilitare subdelegati. 

Dal 30 aprile p.v. l'accesso sarà consentito solo mediante pin dispositivo o CNS. 

 

Ad maiora 
 

      IL PRESIDENTE  
        Edmondo Duraccio  
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
 
ED/FC/PA 


